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Il segretario 
Generale 
della Co» 
Bruno 
Trentin 

Rinnovamento della Cgil 
Ceremigna spara su Trentin 
Nessuno (tantomeno 
i socialisti) lo segue 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Rinnovamento 
della Cgil: la strada non è in di­
scesa. La decisione di 'forzare» 
i tempi della riforma della Cgil 
(riforma che riguarda anche il 
vertice del sindacato: dovreb­
bero uscire alcuni segretari co­
munisti: i nomi dei loro sostitu­
ti emergeranno dalla consulta­
zione di tutto il direttivo confe­
derale) comincia a trovare 
qualche resistenza esplicita. 
Quella di un segretario sociali­
sta, Enzo Ceremigna per esem­
pio. In una intervista alla radio, 
ieri mattina, Ceremigna ha 
us.ito toni quasi sprezzanti nei 
conlronti di Bruno Trentin. «Bi­
sogna smetterla di dire - ha so­
stenuto - che il segretario ge­
nerale e il grande rinnovatore 
della Cgil, perche quello che 
sta facendo e puro e semplice 
oscurantismo. Siamo di fronte 
ad un vero e proprio "repuli­
sti", ad una resa dei conti, ad 
una operazione di ricambio al 
vertice che ricorda l'agguato 
da sottoscala che fu teso a Piz-
zinato». 

E non e finita. Ancora Enzo 
Ceremigna, che ha la respon­
sabilità nella Cgil della forma­
zione dei «quadri», arriva a dire 
che "Trentin è colpevole di 
reato di presa in glro>. Un'e­
spressione (inusuale per un 
dirigente in genere piuttosto 
pacato) che secondo Ceremi­
gna dovrebbe suonare di de­
nuncia per «il metodo di Tren­
tin». che avrebbe promesso di 
parlare con tutti, salvo poi de­
cidere da solo, o quasi, in una 
riunione a Botteghe Oscure. Il 
segretario socialista si riferisce 
all'incontro dell'altro giorno, 
alla Direzione comunista: riu­
nione, dove si è discusso delle 
pro[>oste della componente di 
maggioranza sul rinnovamen­
to della Cgil, assolutamente 
•informale», a detta dei prota­
gonisti. Informale perché le 
decisioni spettano in ogni caso 
agli organismi direttivi della 
confederazione di Corso d'Ita­
lia. 

Una polemica, quella di Ce­
remigna. tanto fuori luogo che 
ha provocato addirittura un 
•distinguo» da parte degli altri 
segretari socialisti. Per tutti ha 
parlalo Giuliano Cazzola. -Non 
c'è dubbio che quelle di Cere­
migna siano parole pesanti -

ha detto l'ex segretario dei chi­
mici - di tono non usuale, che 
però non va ingigantita. La 
prassi scelta da Trentin per rin­
novare i vertici corrisponde al­
l'innovazione di metodo che 
10 ha portato alla carica di se­
gretario generale». Insomma: 
le idee di Trentin, solo abboz­
zate per ora, visto che saranno 
discusse in una riunione della 
segreteria fissala per lunedi, 
non dispiacciono alla compo­
nente socialista. Quelle parole, 
Ceremigna, le ha dette a titolo 
•assolutamente personale», 
come anche lui ha tenuto a 
spiegare. Bruno Trentin, chia­
mato direttamente in causa, 
ha preferito lasciar correre. »A 
quel livello io non scendo - ha 
detto ad un'agenzia di stampa 
il segretario generale - . Quan­
do si lavora per innovare si in­
contrano sempre degli inci­
denti di percorso. Ma quando 
le critiche sono a quel livello, 
possono togliere il sonno solo 
a chi le pronuncia». Ancora 
più liquidalorio, il giudizio di 
Fausto Bertinotti: «Quelle di 
Ceremigna sono argomenta­
zioni assolutamente infondate. 
11 segretario generale viene at­
taccato con argomentazioni 
infondate. Se dalle parole di 
Ceremigna si tolgono gli insulti 
non rimane nulla. E quindi e 
difficile qualsiasi valutazione 
politica...-. 

Chiusa la parentesi Ceremi­
gna (nessuno gli ha dedicato 
più di una battuta) si discute, e 
questa volta davvero, sul rinno­
vamento della Cgil. L'idea di 
Trentin che alcuni segretari co­
munisti possano venir sostituiti 
attraverso una consultazione 
che coinvolga il gruppo diri­
gente dell'intera confederazio­
ne, fa discutere. E fa registrare 
anche qualche dissenso. Quel­
lo di Eduardo Guarino, per 
esemplo, che da mesi viene in­
dicalo come uno dei segretari 
che dovrebbe lasciare l'incari­
co. -Ho dei dubbi sul metodo 
seguito - Ha detto - . Potevano 
essere ricercate strade di mag­
gior coinvolgimcnto e respon­
sabilizzazione... Si sta affidan­
do al gruppo dirigente un'au­
tonomia sperimentale, mentre 
sarebbe più urgente darsi delle 
regole di direzione politica de­
mocratica». 

I metalmeccanici della città Le segreterie regionali 
della Fiat votano le proposte insistono per non allungare 
elaborate dal sindacato, ma chiedono la durata del contratto 
più soldi per i terzi livello senza garanzie sugli «integrativi » 

La piattaforma letta da Torino 
Aumenti salariali più consistenti per gli operai di 
3" e 4° livello, norme sull'ambiente e contro le mo­
lestie sessuali. Sono alcuni degli emendamenti 
con cui i direttivi piemontesi Firn, Fiom e Uilm 
hanno assunto la piattaforma nazionale per il con­
tratto, dopo una tormentata consultazione nelle 
fabbriche. Per Airoldi è necessario tornare al più 
presto a discutere con i lavoratori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. Gli operai comu­
ni di 3" e 4" livello sono il 57* 
di tutti i metalmeccanici italia­
ni. Sfiorano i due terzi della 
maestranza In grandi industrie 
come Fiat o Zanussi. Le -tuie 
blu», dunque, non sono una 
razza in via di estinzione, ma 
una massa imponente. Ed e su 
questo scoglio che si è inca­
gliata la piattaforma per il con­
tratto. 

Le segreterie nazionali Firn, 
Fiom e Uilm hanno proposto 
uno sventagliamento degli au­
menti salariali dal 1" al 7° livel­
lo nel rapporto da 100 a 250, in 
luogo degli attuali parametri 
100-200. Se l'ipotesi 6 passata 
liscia in regioni come l'Emilia 
(dove la piattaforma ha otte­
nuto il 91% dei consensi), la 
musica e cambiata in regioni 

come il Piemonte. È questo il 
motivo principale della boc­
ciatura della piattaforma in 
realtà come Olivetti, Aeritalia, 
Fiat Teksid di Carmagnola e 
Crescemmo. Nelle altre mag­
giori realtà (comprese tutte le 
Fiat) la piattaforma e passata 
con un emendamento che re­
clama molti più soldi per il 3° e 
4° livello. 

Questo «arricchimento» è 
stato fatto proprio dalle segre­
terie piemontesi Firn, Fiom ed 
Uilm, assieme ad altri emenda­
menti: concentrare gli aumenti 
salariali nei primi due anni di 
vigenza del contratto, non por­
tare da 3 a 4 anni la durata del 
contratto se non sarà garantito 
il diritto alla contrattazione ar­
ticolata, introdurre norme sul­

l'ambiente e contro le molestie 
sessuali, ecc.. 

A ciò si aggiunga la scarsa 
credibilità di una consultazio­
ne fatta a tamburo battente, 
dopo mesi di estenuanti me­
diazioni tra i dirigenti nazionali 
dei tre sindacati: le 600 assem­
blee tenute in Piemonte hanno 
coinvolto poco più di metà 
della categoria, in questa metà 
hanno votato il 55% dei lavora­
tori e di questo 55% hanno det­
to «si» alla piattaforma rima­
neggiata da emendamenti il 
77%. Si ha cosi il quadro del­
l'atmosfera non certo esaltante 
in cui si sono riuniti ieri i diretti­
vi regionali Firn, Fiom e Uilm. 

Gran parte del dibattito è 
stato occupato da interventi 
unitari pro-concordati di un 
rappresentante per compren­
sorio. Non sono mancati in 
questa fase gli spunti polèmici: 
•Alla Fiat di Rivalla - ha detto 
per esempio Vanna Lorenzoni 
- operai che prendono 
1.200.000 lire al mese hanno 
approvato la piattaforma per­
ché emendata con la richiesta 
di aumenti salariali robusti per 
3° e 4° livello. Non ci approve­
rebbero se per questi livelli 
chiedessimo solo altre 10-
I5milalirc. 

Al termine il dibattito é stato 

vivacizzato da alcuni interventi 
non concordati: «Per la prima 
volta nella mia fabbrica c'è sta­
ta la fuga dall'assemblea, per­
ché la piattaforma 6 stata pre­
sentata come immodificabile» 
(Rlpani della Viberti) : «Si esal­
tano i successi di Solidamosc 
in Polonia, ma là le piattafor­
me non le decidono come qui» 
(Naggi, impiegato del Comau 
Fiat). 

E toccato quindi ai segretari 
nazionali prendere in mano la 
patata bollente. «Di solito - ha 
confessato Luigi Angeletti del­
la Uilm - facciamo le consulta­
zioni per rafforzarci al tavolo di 
trattativa. Qui invece temo che 
ci siamo indeboliti e vada re­
cuperalo il rapporto con la 
genie». «Non ci aiutano - ha la­
mentato Massimo Scalia della 
Firn - le Confederazioni, pro­
dighe di consigli di rispetto 
delle compatibilità con le cate­
gorie industriali, mentre sono 
succubi delle richieste più cor­
porative di alcuni settori del 
pubblico impiego». 

A tirare sofferte conclusioni 
è stato il segretario generale 
della Fiom, Angelo Airoldi. 
•Ma esiste la consapevolezza -
ha insistito - che le cose che 
chiediamo non sono per nulla 

facili da ottenere?». La Feder-
meccanica, per bocca di Mor-
tillaro, ha già detto -no» a nuo­
ve relazioni sindacali, alle ri­
chieste sull'orario ed ha defini­
to insopportabile la parte sala­
riale della piattaforma. É su tut­
ti questi capisaldi, nessuno dei 
quali vale più degli altri, che si 
regge la piattaforma: «Sul sala­
rio, il problema fondamentale 
è uscire dalla trattativa con la 
stessa struttura salariale che 
abbiamo. O ci dimentichiamo 
che la scala mobile é stata pro­
rogata solo per un anno? Di­
mentichiamo che la contratta­
zione articolata rende media­
mente altre 100-11 Ornila lire al 
mese?». 

«Non si vince - ha concluso 
Airoldi - come sindacato dei 
campanili. Oggi sui giornali si 
tende ad accreditare la tesi che 
noi non saremmo abilitati con­
trattualmente. Dobbiamo rea­
gire. Dovremo riflettere sugli 
esiti delle assemblee e trovare 
la forma, non so ancora quale, 
per tornare a discutere con i la­
voratori». Al termine, presenti, 
388 su 480 membri dei tre di­
rettivi, è stalo approvato un do­
cumento che assume gli 
emendamenti alla piattafor­
ma, con soli 37 «no» e 10 aste­
nuti. Angelo Airoldi 

Sempre più aspro lo scontro sul contratto bancari. Da domani ripartono gli scioperi 
Il segretario Cgil: «Vogliamo concludere, ma ci vuole una controparte credibile» 

«Questa volta dovranno trattare davvero» 
Buio completo sulla vertenza bancari. Neanche il 
tentativo di Donat Cattin sblocca la situazione. 
Acri e Assicredito respingono le proposte del mini­
stro, e la situazione si fa sempre più confusa. In ar­
rivo un'altra ondata di scioperi e nuovi disagi per 
gli utenti, in particolare da lunedi, quando entre­
ranno in agitazione i centri elettronici: «Ma non 
avevamo altra scelta», dicono al sindacato. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Ultimo giorno di 
normalità per le banche. Do­
mani porte chiuse, lunedi cen­
tri elettronici nel caos, un caos 
che si farà sentire anche agli 
sportelli. Mentre c'è già chi 
chiede il rinvio della denuncia 
Iva (scade il 5), Nicoletta Roc­
chi, segretario generale della 
Fisac Cgil, spiega i molivi di 
questa nuova rottura delle trat­
tative. 

Dopo due mesi I bancari tor­
nano a scioperare. E questo 
dopo due Interventi al Do­
nai Cattin e una trattativa 
che sembrava avviala sulla 
strada giusta. Cosa è succes­
so? 

È successo che dopo una pri­
ma disponibilità, puramente 
formale, da parte di Acri e As­
sicredito in questi giorni c'è 
stalo un voltafaccia. Del resto 
qualche dubbio che le aziende 
si sarebbero tirate indietro al 
momento di tradurre in norme 
contrattuali i contenuti della 
mediazione del ministro l'ave­
vamo. 

Tuttavia le banche contesta­
no violentemente alcuni 
punti della bozza di accordo 
(sul controllo azionarlo e 
sugli appalti, ad esemplo), 
tanto che lo «tesso Donat 
Cattin ha giudicato le posi­
zioni cosi distanti da rinvia­

re l'incontro con le parti. I 
tempi sembrano farsi lun­
ghissimi. 

Non è escluso che qualcuno 
pensi di mandarla per le lun­
ghe, magari sperando in una 
crisi di governo. Noi, è chiaro, 
siamo del parere opposto. Se 
poi ci sono problemi su alcuni 
punti caldi del documento, co- • 
me quello che vieta l'appalto, 
ti confronto può servire a risol­
verli. Importante è bloccare un 
processo che ci preoccupa 
molto: la disintegrazione del 
ciclo produttivo delle aziende 
di credito. 

CI sono però altre due que­
stioni che non promettono 
nulla di buono: quella del di­
rigenti, che non accettano la 
•tutela» di Flb, Fabl e Falcrl, 
e quella delle richieste sala­
riali. Anche in questo caso 
dalle banche arriva un «no» 
secco. 

Noi abbiamo chiesto ai sinda­
cati del dirigenti di essere pre­
senti al tavolo negoziale, sono 
loro che hanno rifiutato. Ma 
c'è un problema più di fondo. 
Stiamo definendo un contratto 
che avrà un valore globale. Co­

se come l'area contrattuale, il 
codice di autoregolamentazio­
ne e gli orari, tanto per fare de­
gli esempi, riguardano impie­
gati e funzionari. Non si vede 

irché non dovremmo avere pei 
lai titolarità per quest'ultimi, sa­
rebbe una omissione incom­
prensibile. Per quanto riguarda 
il salario, le nostre richieste -
lo abbiamo già ripetuto più 
volte - non sono esorbitanti. In 
ogni caso è bene che le azien­
de sappiano che non accette­
remo un «letto» che vanifichi la 
contrattazione aziendale. 

Venerdì chiudono gU spor­
telli. Lunedi si fermano 1 
centri contabili, un settore 
nevralgico per una banca. 
Se lo sciopero si dovesse 

protrarre - e sembra pro­
prio che sarà cosi - si arrive­
rebbe alla paralisi del siste­
ma bancario. Saranno anco­
ra gU utenti a pagarne le 
conseguenze? 

Ma le banche non se lo pongo­
no mai il problema degli uten­
ti? Eppure sono loro che han­
no respinto ogni ipotesi di ac­
cordo. Lo so che la gente an­
drà incontro a disagi, ma non 
avevamo altra scelta, le abbia­
mo provate tutte. Spero solo 
che lo sciopero di venerdì con­
vinca Acri e Assicredito a tor­
nare al più presto sul propri 
passi. 

In questa vertenza si è parla­
to spesso di contrasti tra I 

vertici bancari. Si dice an­
che che l'intransigenza del-
l'Assicredlio sarebbe criti­
cata dal dirigenti di molte 
grandi banche. Secondo te 
non sarebbe il caso che an­
che l'Abi intervenisse? 

Lo abbiamo chiesto più volte, 
anche perché questo è un con­
tratto la cui gestione non potrà 
essere affidata agli uffici del 
personale, ma dovrà vedere 
coinvolti i vertici bancari. Oggi 
l'Abi si occupa di «grande poli­
tica» del credito, delegando al-
!'Assicredito le relazioni sinda­
cali. Ma questo sistema di rap­
presentanza è al capolinea, e 
per quanto ci riguarda siamo 
interessati a trattare con una 
controparte credibile. 

A 10 anni 
dalla morte 
di Feliciano 
Rossitto 
ara ROMA E un monito sem­
pre attuale: "Il sindacato deve 
avere, e soprattutto deve dare a 
tutto il paese, consapevolezza 
che la crisi non può essere af­
frontata da un'Italia divisa in 
due». Feliciano Rossitto lo dice­
va dieci anni fa, al suo ultimo 
impegno pubblico (un semina­
rio della Cgil sul Mezzogiorno). 
pochi giorni prima che, il primo 
marzo 1980, un malore gli to­
gliesse la vita all'età di 55 anni 
Anni vissuti nel crogiuolo della 
lotta antifascista e delle prime 
battaglie contro la mafia, poi al­
la direzione del Pei e del sinda­
calo in quel «laboratorio» di svi­
luppo che ha saputo essere la 
•sua» provincia di Ragusa, anco­
ra alla guda della Cgil in Sicilia, 
alla testa della Federbracclanti 
nazionale e. infine, nella segre­
teria confederale della Cgil 
Un'ascesa discreta, coerente 
con una concezione «di servi­
zio» del ruolo del dirigente di 
partito o del sindacato, del resto 
alimentata da un contano conti­
nuo con la sua terra e la sua 
gente che l'ha reso popolare e 
amato. 

Una vita da comunista, dun­
que, artefice di quella emanci­
pazione di masse di braccianti e 
di operai dalla ribellione a for­
me antiche di sfruttamento e di 
subalternità, particolarmente 
crude nel Mezzogiorno, al pro­
tagonismo di una scelta di ri­
scatto, di giustizia sociale e di 
trasformazione. Ed è un'im­
pronta che resta nella cultura 
meridionalista e nelle Ione per il 
Sud. 

Questa visione nazionale del 
Mezzogiorno e della funzione 
storica del movimento operaio 
portò Rossitto a sostenere sem­
pre le ragioni dell'unita. Unità 
dei lavoratori, unità del sindaca­
to, unità delle forze di sinistra, 
ma unità come lotta politica su­
gli obicttivi di cambiamento da 
conquistare. Con l'assillo pe­
renne per II Mezzogiorno, con­
sapevole com'era, Feliciano 
Rossitto, che senza un recupero 
dello sviluppo al Sud, ma strut­
turale e non con le pezze del­
l'intervento straordinario, il 
prezzo della degenerazione del 
dualismo con il Nord (mafia. 
cnminalità organizzata, assi­
stenzialismo, sprechi) sarebbe 
stato scaricato, prima o poi, sul­
l'intero paese. Sono passali die­
ci anni e quella illuminata «le­
zione» è oggi ancora attuale, se 
non più impellente. DP.C. 

m~m^^~mmm~ Domani ospedali, Usi. ambulatori bloccati da Cgil, Cisl e Uil 

Sanità travolta dagli scioperi 
i tratta ma quasi senza speranza 

Oggi due nuovi incontri per il rinnovo del contratto 
dei lavoratori della sanità. I sindacati confederali 
ed autonomi nutrono dubbi sulla possibilità che i 
ministri Gaspari e De Lorenzo si presentino con 
proposte chiare. Ma la riunione di oggi servirà a 
chiarire se si aggiungeranno altri scioperi a quelli 
già proclamati. Domani si fermano i lavoratori di 
Cgil-Cisl-Uil. La loro piattaforma contrattuale. 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. Oggi due appunta­
menti per II nnnovo del con­
tratto della sanità. In mattinata 
a palazzo Vidoni, i ministri del­
la Funzione pubblica Gaspari 
e della Sanità De Lorenzo In­
contreranno i sindacati per 
quel che riguarda i lavoratori. 
esclusi i medici. Nel pomerig­
gio invece il confronto è con i 
sindacati confederali ed auto­
nomi dei medici dipendenti 
dal servizio. Per revocare la va­
langa di scioperi già in pro­
gramma la parte pubblica do­
vrà presentare proposte chiare 
sui due quesiti fondamentali: 
inquadramento professionale 
e aumenti salariali. Ma i due 
ministri, sulle figure professio­
nali, e quindi sull'organizza­
zione del lavoro, continuano a 
npetere che non è materia da 
nsolvcrc col contralto e nman-
dano al disegno di legge di ri­
forma della sanità, fermo da 
dicembre alla Camera per i 
contrasti della maggioranza. E 

i sindacati confederali ed alcu­
ni autonomi dei medici, come 
l'Anaao. su questo punto non 
intendono mollare. Per Cgil. 
Cisl e Uil, le ligure professiona­
li devono essere materia di 
contrattazione. Poi. una volta 
definito un accordo, si vedrà 
cosa va inserito subito nel con­
tralto, cosa invece deve essere 
rinviato e risolto per legge. 

E visto Tesilo delle riunioni 
in sede tecnica, e degli incontri 
informali che si sono succeduti 
nei giorni scorsi, sembra diffi­
cile che gli sciopen verranno 
revocali, Anzi, i sindacati sia 
confederali che autonomi, 
aspellano l'incontro di oggi 
per decidere se allungare il ca­
lendario delle agitazioni. Do­
mani si lermano i lavoratori 
medici e no di Cgil, Cisl e Uil, 
quelli della Cisas. i dirigenti 
delle Usi della Cida-Sidcrss. 
biologi, fisici e chimici dei sin­
dacati autonomi. Il 3 marzo i 

medici del servizio di guardia 
medica aderenti alla Cumi-
Amfup. Il 12 e 13 marzo i medi­
ci e veterinari dipendenti, del 
sindacato autonomo Cosmcd 
(raccoglie 11 sigle), I medici 
di famiglia della Firn mg. gli 
specialisti ambulatoriali del 
Sumai, Il I5e 16 invece i medi­
ci di famiglia dello Snami e in­
line il 26, 27 e 28 di nuovo 
quelli della Fimmg. 

Lo sciopero di domani di 
Cgil. Cisl e Uil coinvolgerà tutti 
i lavoratori, dall'infermiere al 
medico, dal terapista ai tecni­
ci, agli amministrativi. E'Ia pri­
ma giornata di lotta indetta, a 
due anni e mezzo dalla sca­
denza del contratto. Paralizze­
rà tutti i servìzi: corsie, ambula­
tori, Usi. Naturalmente verran­
no garantite tutte le urgenze e 
l'assistenza ai ricoverati, ma i 
disagi non saranno di poco 
conto. Ecco, in sintesi, le loro 
richieste, per il contratto del 
627mila lavoratori della sanità, 
più della metà dei quali guada­
gna poco più di un milione al 
mese, pur essendo professio­
nisti (inlcrmien, terapisti, tec­
nici, assistenti sociali). 

Infermieri Siamo all'emer­
genza: i giornali ogni giorno 
segnalano la chiusura di repar­
ti e di servizi perchè non ci so­
no infermieri. I 238.617 in ser­
vizio non sono sufficienti, se­
condo il ministero della Sanità 
ne occorrono almeno altri 

lOOmila. Ma nessun giovane 
vuole intraprendere questa 
professione, malpagata (si 
prende al mese circa 1 milione 
200mila) e poco gratificante. 
Cgil, Cisl, Uil chiedono quindi 
la loro valorizzazione profes­
sionale, attraverso una riforma 
degli studi (si accede dopo il 
diploma e la formazione deve 
essere di tipo universitario), 
maggior autonomia funziona­
le nel reparto, e percorsi di car­
riera. Ovviamente occorrono 
anche incentivi economici e 
l'aumento richiesto è di circa 
600mila lire al mese nette. 

Tecnici, terapisti. Per i 
tecnici sanitari, il personale 
con funzioni riabilitative, con 
funzioni di vigilanza ed ispe­
zione, assistenti sociali, ostetri­
che, che oggi guadagnano cir­
ca 1 milione 300mila più le in­
dennità, gli aumenti oscillano, 
al netto, dalle 400mila alle 
SOOmila. 

Medici Le proposte econo­
miche di Cgil. Cisl e Uil sono 
costruite sulle nuore figure ne­
cessarie, una diversa organiz­
zazione del lavoro e nuovi pas­
saggi di camera, (attraverso la 
verifica del curriculum formati­
vo e professionale al quale si 
aggiunge un esame da parte di 
commissioni mediche). At­
tualmente i medici ospedalieri 
a tempo pieno sono divisi in 
tre livelli: assistenti (prendono 
al mese 2 milioni 200m>la), 

aiuti (2 milioni e mezzo), pri­
mari (3 milioni e mezzo). La 
piattaforma prevede 3 livelli. Il 

' primo, a termine, riguarda i 
medici in specializzazione, 
quelli che dopo la laurea, per 
concorso accedono al corsi di 
specializzazione; il secondo lo 
specialista, il terzo il primario. 1 
livelli retributivi indicati sono 
invece quattro: per il medico in 
specializzazione l'aumento 
netto è di 8milioni 200mila; per 
lo specialista 10 milioni SOOmi­
la (gli attuali assistenti che 
hanno i requisiti di anzianità, 
almeno 5 anni, e di idoneità 
per passare in questa fascia, 
dovranno sommare a questo 
aumento, anche quello del 
medico in specializzazione): 
per il primario associato 13 mi­
lioni 400mila (gli attuali aiuti 
che hanno i requisiti necessari 
passeranno in questa fascia, 
anche qui sommando a que­
sto aumento quello dello spe­
cialista): per il primario con 
ruolo dirigenziale e manage­
riale, a cui spetta il compito di 
organizzare e coordinare il la­
voro, oltre all'aumento di 13 
milioni e 400mila, andrà un'in­
dennità di circa lOmilioni l'an­
no. Cgil.Cisl.Uil chiedono an­
che l'aumento del badget della 
produttività, che deve essere fi­
nalizzato a progetti e obiettivi 
precisi, e ripartito tra tutti i la­
voratori, premiando però la 
qualità e professionalità. 
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CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT possono essere sottoscritti presso 
gli sportelli della Banca d'Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissione e 
senza pagare alcuna provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,85% lordo, verrà pagata il .'-'.9.1990. 

• Le cedole successive sono pari all'equi­
valente semestrale del rendimento lordo dei 

BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscrizioni 
superi l'irnporto offerto, le richieste verran­
no soddisfatte con riparto. 

• I CCT hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta in ca­
so di necessità. 

In sottoscrizione 
il 19e il 2 marzo 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
Lordo Netto 

97,75% 5 14,86% 12,96% 
l'Unità 
Giovedì 
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